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BANDO 

BANDO DIRETTO ALLA CONCESSIONE DI PRESTITI AGEVOLATI MEDIANTE 
FONDO ROTATIVO PER LA REALIZZAZIONE O IL POTENZIAMENTO DI RETI DI 
TELERISCALDAMENTO E/O TELERAFFRESCAMENTO 

ENTE EROGANTE Regione PIEMONTE attraverso Finpiemonte SpA 

ATTO DELIBERATIVO D.D. n. 389 del 10 Luglio 2008, pubblicata sul B.U.R. n. 29 del 17 Luglio 2008 

INTERVENTI AMMESSI 

Realizzazione o potenziamento di reti di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento. 
Il proponente deve aver acquisito i provvedimenti autorizzativi necessari alla 
realizzazione dell’intervento, che dovrà essere realizzato in Piemonte successivamente 
alla presentazione della domanda di prestito agevolato. 
Per quanto riguarda gli impianti di generazione si richiama il rispetto di quanto indicato 
dallo “Stralcio di Piano per il riscaldamento e il condizionamento” approvato con la D.C.R. 
n. 98-1247 dell’11 febbraio 2007 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili – IVA esclusa - sono quelle strettamente necessarie per la 
realizzazione o il potenziamento della rete.  
Non sono comprese le spese sostenute per la realizzazione della centrale di generazione 
(salvo nel caso di impianti alimentati a biomassa), quelle relative a contratti di leasing, 
nonché a lavori in economia, a prestazioni svolte con personale dell’impresa richiedente il 
prestito, a beni usati. 

TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE 

Dall’11 Marzo 2009 all’8 maggio 2009  

BENEFICIARI 
Imprese private, pubbliche o miste e loro consorzi in qualità di soggetti titolari 
dell’intervento 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I. I progetti pervenuti entro le scadenze stabilite saranno valutati applicando i criteri 
seguenti, nell'ordine gerarchico sottospecifìcato: 

a. realizzazione di nuove reti di teleriscaldamento attraverso impianti, collocati in 
comuni in zona climatica F ai sensi del D.P.R. 412^93 e s.m.i, alimentati da 
biomasse combustibili secondo le caratteristiche di cui al d.Igs. 152/2006 e 
s.m.i. (allegato X alla parte quinta) e nel rispetto dei criteri di cui alla DGR n. 22-
8733 del 5 maggio 2008, pubblicata sul B.U della Regione Piemonte n. 20 del 15 
maggio 2008; 

b. realizzazione di sistemi di teleraffrescamento (sia reti sia gruppi ad 
assorbimento); 

c. e. realizzazione di nuove reti di teleriscaldamento; 
d. interventi che comportano l’installazione della più alta percentuale di sistemi di 

contabilizzazione del calore presso le utenze finali singolarmente fruibili mediante 
apparecchiature di misura diretta o indiretta; 

e. e. interventi che determinano il miglior rapporto tra costi ammissibili di cui all’art. 
6 e riduzione annua delle emissioni di C02 equivalente. 

TIPO ED ENTITÀ DEL 
PRESTITO AGEVOLATO 

1. II finanziamento sarà concesso a tasso zero nella misura del 50% 
dell'investimento ammesso, al netto dell'IVA, con un limite massimo di 
1.000.000,00 di euro per intervento complessivo. 

2. Per gli impianti alimentati a biomassa e per il teleraffrescamento il finanziamento 
sarà concesso a tasso zero nella misura dei 70% dell'investimento ammesso, al 
netto dell'IVA, con un limite massimo di 1.000.000,00 di euro per Intervento 
complessivo. 

3. Ad esso si affiancherà, per la parte residua, un finanziamento erogato dagli istituti di 
credito convenzionati con Finpiemonte a tassi di interesse concordati. 

4. Il prestito sarà rimborsato in sessanta mesi {di cui 12 di preammortamento), con 
rate trimestrali posticipate. 
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PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE 

Le domande, indirizzate a Finpiemonte S.p.A. Galleria San Federico, 54-10121 TORINO, 
a pena di inammissibilità/ devono essere redatte in conformità ai modello di cui 
all'allegato 1 e corredate dalla documentazione di cui all’art. 5, comma VII del bando. Le 
domande e la documentazione ad esse allegata, devono essere prodotte oltreché in 
originale anche in copia su supporto informatico (CD, DVD... in formato ".pdf"), Sulla 
domanda in originale deve essere apposta una marca da bollo amministrativa. 
Le domande sono ricevibili esclusivamente per posta, in busta raccomandata con avviso 
di ricevimento. 
Ogni busta deve contenere, a pena di inammissibilità, una sola domanda completa della 
documentazione in originale unitamente ad una copia (della domanda e della 
documentazione) e deve riportare la dicitura "Domanda di prestito agevolato per 
intervento di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento". 

DOCUMENTAZIONE DA 
ALLEGARE ALLA DOMANDA 

1. Ogni busta deve contenere, a pena di inammissibilità una sola domanda completa 
della documentazione in originale unitamente ad una copia (della domanda e della 
documentazione) su supporto informatico e deve riportare la dicitura "Domanda di 
prestito agevolato per intervento di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento". 

2. Alla domanda da trasmettere per posta deve essere allegata, a pena di 
inammissibilità, la seguente documentazione completa in tutte le sue parti, in 
originale unitamente alla copia su supporto informatico (CD/ DVD in formato ".pdf"): 
a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, conforme a! modello di cui 

all'allegato 2, sottoscritta dal richiedente che attesti, tra l'altro, la titolarità 
dell'intervento e la dichiarazione che per lo stesso sono stati conseguiti i 
necessari provvedimenti autorizzativi e conclusi gli eventuali accordi necessari 
con il Comune o i Comuni sede dell'iniziativa, o con eventuali altri soggetti 
Interessati; 

b) progetto definitivo sottoscritto, a pena di esclusione, da un tecnico abilitato 
iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per materia, recante 
altresì l'apposizione del timbro da cui risulti la suddetta iscrizione; 

c) scheda tecnica riassuntiva delle caratteristiche dell'iniziativa (conforme al 
modello di cui all'allegato 3; 

d) relazione tecnico-economica sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto ad un 
Ordine o Collegio professionale competente per materia, recante altresì 
l'apposizione del timbro da cui risulti la suddetta iscrizione, che evidenzi 
esplicitamente: 
- le caratteristiche dell'intervento {realizzazione., potenziamento.,...) 

giustificando con adeguato dettaglio gli elementi contenuti nella scheda 
tecnica; 

- Il bilancio energetico ambientale (TEP risparmiati e riduzione annuale delle 
emissioni di C02, NOx ...), gli effetti positivi su altre politiche regionali e la 
presunta vita utile dell'intervento; 

- la conformità alle prescrizioni contenute nella DCR n. 96-1247 dell'11 
febbraio 2007 "Stralcio di Piano per il riscaldamento ambientale e il 
condizionamento"; 

- la dettagliata descrizione, per gli impianti alimentati a biomassa, delle 
modalità mediante cui sono assicurati i requisiti gestionali di cui all'allegato 
alla DGR n. 22-8733 del 15 maggio 2008 recante "criteri per la valutazione 
dell'ammissibilità a finanziamento ... (omissis)... di progetti che prevedono 
l'utilizzo di biomasse come combustibili"; 

- i costi disaggregati relativi all'Investimento quali definiti all’art. 6 del bando e 
rendicontati secondo lo schema di cui all'allegato 4; 

- le autorizzazioni necessarie acquisite per la realizzazione dell'iniziativa e gli 
eventuali accordi necessari con il Comune o i Comuni sede dell'iniziativa, o 
con eventuali altri soggetti interessati; 

- il calendario delle attività e della loro durata con espressa indicazione del 
termine di conclusione dei lavori (diagramma di Gantt); Lo schema di 
relazione tecnico-economica è indicato in via esemplificativa nell'allegato 5. 

 


